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AZIONE DELLE AUTORITA’ DI VIGILANZA PER 

CALMIERARE I COSTI ACCESSORI DEL CREDITO 
 
Si assiste ad una serie di comportamenti, da parte del 
mondo bancario, che penalizzano fortemente le 
imprese, sia per quanto attiene al costo forfettario 
imposto per la facoltà di scoperto che diventa 
percentualmente esplosivo a fronte di uno scarso 
utilizzo della stessa, sia per quanto attiene alla 
commissione di istruttoria veloce (la cosiddetta C.I.V.) 
che gli stessi Istituti bancari utilizzano, ormai, in modo 
sistemico e con costi eccessivi. 
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PARTECIPAZIONE DEL SISTEMA BANCARIO 
NAZIONALE ALLE INIZIATIVE AVVIATE DALLA BCE 

 
Confcommercio chiede non solo che vengano attuati 
provvedimenti già decisi, ma anche che il credito a 
imprese e famiglie destinato ad incidere sul prodotto 
interno lordo, venga avvantaggiato rispetto al credito 
concesso per finalità speculative. 
 
Gli interventi straordinari messi in campo dalla Banca 
Centrale Europea rappresentano una grande 
opportunità, ma è necessario che a livello nazionale si 
realizzino rapidamente tutte le azioni che ne consentano 
una effettiva ricaduta sull’intero sistema delle imprese. 
 



le proposte Confcommercio  

3 

 
 
 

RILANCIO DEGLI STRUMENTI DI GARANZIA 
DESTINATI ALLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
 
A partire dal prossimo annunciato decreto legge «Investment 
compact»  è necessario riportare al centro dell’azione legislativa 
le esigenze delle micro, piccole e medie imprese. 
 
Il Fondo di garanzia per le PMI, nel corso del tempo, ha perso la 
sua connotazione originaria di favorire le imprese minori con 
difficoltà di accesso al credito. E’ stata invece favorita sempre 
più la garanzia diretta concessa a favore delle banche.  
 
Pertanto, al fine di riequilibrare tale situazione si propone di: 
• ridurre le percentuali della garanzia diretta concessa alle 

banche; 
• valorizzare e sostenere il ruolo dei confidi radicati sul 

territorio sia come garanti, che come conoscitori delle 
imprese minori. 
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COSTITUZIONE DI UN FONDO DI NATURA 
IMMOBILIARE A GARANZIA DELLE PMI 

 
Per favorire la nascita di iniziative imprenditoriali sane va 
considerata la possibilità di utilizzare beni confiscati alla 
criminalità organizzata.  
  
Una ipotesi, in questo senso, potrebbe essere la costituzione di 
un fondo di natura immobiliare, dove far confluire i beni immobili 
confiscati alla criminalità organizzata, fondo che verrebbe 
utilizzato, dal sistema dei confidi, per garantire finanziamenti alle 
piccole e medie imprese,  favorendo quello sviluppo che, proprio 
nelle zone ad alta intensità  criminale,  si presenta più 
problematico.  
 
Ciò potrebbe avvenire tramite un accordo tra i Ministeri 
competenti, l’Agenzia nazionale per i beni confiscati e gli istituti 
di credito.  
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